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Resti del Castello 
di Rovere
Affacciato sulle valli che separano i territori 
dei Marsi e dei Vestini, il castello è collocato 
a 1.413 metri sul livello del mare e domina il 
paesaggio tra l’Altopiano delle Rocche e la 
Piana di Ovindoli.

La costruzione del Castrum Roboris, tra 
l’XI e il XII secolo, rispondeva alla necessità 
di proteggere il villaggio agro-pastorale 
sottostante. In origine concepito come torre 
d’avvistamento quadrangolare, il castello 
si arricchì durante il medioevo di un ampio 
fossato e di un recinto triangolare con torri 
poste ai vertici, di cui resta oggi solo quella 
addossata alla chiesa di S. Pietro. Tra il XV e 
il XVI secolo, la fortezza venne convertita in 
residenza signorile. All’interno del perimetro, 
gli scavi archeologici hanno portato alla luce 
importanti reperti (vasellame ceramico, preziosi 
oggetti in metallo e maioliche rinascimentali), 
esposti in parte nel Museo Archeologico locale, 
in parte conservati presso l’Università Gabriele 
D’Annunzio di Chieti.
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